
A-MICI, A-MICI..AMICI UN GATTO
Notiziario 2.0 a cura dell’associazione Telefono Difesa Animali

PER TUTTI GLI A-MICI DI “MICIOLANDIA E DINTORNI”
 
Vi presentiamo il nuovo Notiziario 2.0, con cui vogliamo informarvi delle attività ed iniziative in gattile e condividere 
notizie e aggiornamenti sui nostri A-MICI gatti, dentro la sede e fuori nel mondo.
Dalla nuova grafica al titolo, la nostra intenzione è quella di lasciare un segno, anzi un graffio “virtuale” in tutti quelli che 
– come noi – hanno impronte di gatto sul cuore .
Chi li ama (i gatti), ci segua!
Perché c’è sempre qualcosa di interessante e felino da scoprire e perché “il tempo passato con i gatti, non è mai tempo 
sprecato”.

Evento
 “in attesa di S. Lucia”

 
S. Lucia è nostra amica e anche gli anni scorsi è 

venuta a trovare i nostri gattini…
Venite ad aspettarla con noi!

Tutti i bambini che verranno a trovarci Sabato 12 
dicembre dalle 15 in poi potranno fare merenda con 

noi e i mici e ricevere anche un regalo gattoso.
E dalle 18 in poi, per i “grandi” è disponibile l’aperitivo 

in cambio di una gradita offerta.

Evento 
“FESTA DEL GATTO”

Come è nostra consuetudine vogliamo passare 
insieme a voi la Festa internazionale del gatto. 

Mercoledì 17 febbraio vi aspettiamo a partire dalle 
17 per un’apericena vegetariana vegana (con 
offerta all’ingresso) da dedicare e condividere con 
tutti i nostri a-mici in attesa di famiglia.

SABATO 12 DICEMBRE 2015
DALLE ORE 15.00

MERCOLEDI’ 17 FEBBRAIO 2016
DALLE ORE 17.00

..DAL WEB
Johnny, Zeytun e gli altri: cani e 
gatti in viaggio insieme ai profughi

Fuggire da una guerra e lasciarsi tutto alle spalle. Senza 
abbandonare chi ormai fa parte della «famiglia». In questo caso 
cani e gatti. Sono molte le foto che arrivano da Grecia, Ungheria, 
Macedonia, che ritraggono profughi che hanno portato nel lungo 
viaggio dalla Siria all’Europa anche i loro animali. È il caso di 
Omer, partito da Aleppo con il gatto Johnny e arrivato in Ungheria, 
a Roszke. Eccoli in questo scatto, dello scorso 9 settembre, del 
fotografo della Reuters Marko Djurica.

(a cura di Beatrice Montini, foto Reuters, da “il corriere.it”)

Se vuoi ricevere il Notiziario via e-mail scrivici all’indirizzo redazione@telefonodifesaanimali.it 
indicando il tuo indirizzo e-mail e il nominativo corrispondente da togliere dall’invio cartaceo.

I gatti occupano tutti gli angoli del mondo, non solo quelli comodi:
ecco le foto dei tre vincitori votati dai nostri 2900 fans di Facebook!

I VINCITORI DI“SCATTA IL PISOLINO” 
CONTEST FOTOGRAFICO 2015 

Grazie, quindi, a chi continua a credere nel nostro lavoro. Con il vostro sostegno noi possiamo andare avanti e continuare a 
svolgere ogni giorno quanto abbiamo deciso: rispettare i gatti.

-
SEGUITECI ANCHE SU
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“Non ricordo un momento della mia vita fino all’adolescenza senza la 
presenza di un animale.
Fin da piccolo, grazie alle mie origini campagnole, sono stato circondato da 
cani, cavalli, mucche, pecore, galline e ogni sorta di animale da cortile. Mio 
zio, contadino vecchio stampo, mi ha insegnato il rispetto e la cura per gli 
animali.
La casa dei miei genitori è stata un giardino zoologico per anni. Abbiamo 
curato le civette, sostenuto il gabbiano Albatros, che ha soggiornato nella 
mia cameretta in attesa di riprendersi dalle ferite. Lo scoiattolo Ciop, scovato 
dal mio cane, si è conteso le mie attenzioni con il coniglio Bernie.
Nel giardino di casa c’era una piccola fontana con i pesci rossi e per un certo 
periodo abbiamo avuto Susi, una stupenda asina.

Poi nulla per anni finché un giorno sono andato con i miei figli al Gattile: il 
piccolo voleva vedere i gattini e voilà il gioco è fatto!
Prima d’allora consideravo il gatto un animale poco fedele al padrone, 
indipendente ed indifferente a chi gli sta intorno. E’ bastato poco per 
ricredermi.
Mi sono innamorato subito di Mafalda, una cucciola che purtroppo non era 
disponibile perché malata e dopo un tentativo fallito di inserimento di Vispa 
ci siamo ripresentati in Gattile per una nuova sfida.
Quel giorno Mafalda era in struttura e, con nostra sorpresa, ci ha scelto. È 
salita sulle mie spalle e, con sonore fusa, non è più scesa. A casa, ci siamo 
resi conto di come la nostra vita sarebbe cambiata grazie a una nuova 
presenza che si sarebbe inserita a pieno titolo nelle nostre esistenze. Abbiamo 
poi ritenuto corretto dare un compagno di giochi alla piccola e a distanza 
di qualche mese è arrivato Matisse, una palla di peli grigia con gli occhi 

stralunati. Uno tsunami, sempre di corsa, agguati a qualsiasi cosa si muovesse nel raggio di qualche metro.
Dopo quasi sei anni i nostri A-mici sono parte effettiva della nostra famiglia e hanno demolito i preconcetti che avevo 
nei confronti del mondo felino.
Mafalda e Matisse sanno amare in modo unico e totalitario ogni componente della famiglia e con ognuno di noi 
hanno instaurato un rapporto speciale. L’aristocratica Mafalda e il diversamente gatto Matisse riempiono le nostre 
giornate, dalla sveglia delle 6.00 al rito del saluto della sera quando rientro dall’ufficio, ai dispetti che Matisse riserva 
esclusivamente a mia moglie intenta nelle sue attività, sapendo che dopo una sgridata sonora arrivano le carezze e le 
coccole, allo stazionare di ambedue sui libri di scuola quando i miei figli studiano.

Ed allora perché un gatto?
Perchè sa essere discreto ed indipendente, ma al tempo stesso è presente.
Sa quando tu hai bisogno e sa che tu risponderai al suo bisogno.
Sa essere attento e “fastidioso” al punto giusto. 
La sua indipendenza è sempre rispettosa della tua e sapere che è lì che ti aspetta alla porta con la coda alzata, almeno 
a me, da serenità.”

Roberto, volontario del Gattile

Sul frigorifero della cucina del
Gattile campeggia in bella vista la seguente 
frase “Perché amarne alcuni e mangiarne 
altri?”
Magari voi, lettori e lettrici, non siete né vegani 
né vegetariani, ma provate ugualmente a 
cimentarvi con le nostre facili ricette!

INGREDIENTI
Dosi per 4 persone:
350 g di riso (Vialone o Arborio)
200 g di fragole
70 g di burro
80 g di parmigiano grattugiato ( o grana padano)
1,5 litro di brodo vegetale

PREPARAZIONE
Pulite e lavate le fragole e tagliatele a pezzettoni. Abbiate 
cura di tenerne da parte le quattro più belle con qualche 
fogliolina.
Portate il brodo ad ebollizione.
Fate rosolare in una casseruola 20 grammi di burro e le 
fragole a pezzi.
Quando le fragole cominceranno a sfaldarsi aggiungete 
il riso e, rimestrando continuamente, incorporatelo alle 
fragole.
A questo punto cominciate ad aggiungere il brodo bollente. 
Mano mano che il riso assorbe il brodo aggiungetene 
altro fino a cottura terminata.
La cottura del riso può variare dai 15 ai 18 minuti, secondo 
qualità e gusti personali.
Quando il riso sarà cotto aggiungete il restante burro 
tagliato a pezzetti ed il parmigiano grattugiato.
Togliete dal fuoco, mantecate fino a che il risotto 
diventerà cremoso. Aggiustate di sale e servite guarnendo 
con le fragole tenute da parte tagliate a metà ed alle 
foglioline.

I “BELLI DENTRO” - Quasimodo
“Che QuasiQuasi avesse un gran bel carattere, beh..  forse lo sapevo meglio di 
chiunque altro.
Lo conosco dal 2011, e sin da quando viveva in un tombino dietro la Maggia.
Nato nel 2005 e sterilizzato all’epoca da altra gattara, è stato l’unico a 
sopravvivere a tutta la vecchia colonia sua coetanea.
10 lunghissimi anni dopo, passati tra estati torride, cibo di scarto e inverni gelidi, 
schivando FIV, FELV e toxo viene da commuoversi al pensiero che abbia 
trovato la miglior coppia che potesse mai adottarlo.
L’ho battezzato Quasimodo perchè oggettivamente è quasi quasi bruttino (!) 
uguale al suo omonimo della fiaba, ma in realtà dentro per me sarà sempre 
bellissimo...
Alcuni dei nostri ospiti in attesa di famiglia sono fuori da ogni canone estetico e 
appartengono alla razza dei “BELLI DENTRO”.
Gatti diversamente magri, diversamente giovani e diversamente felini.
Insomma, gatti speciali.
Come Quasimodo, che proprio perchè BELLO DENTRO, ha trovato casa e 
affetto con Tiziana&Stefano.
Altri stanno ancora aspettando un’adozione..”

Donatella, volontaria del Gattile

Perché un
gatto?

RISOTTO CON LE FRAGOLE
ricetta a cura del nostro amico 
Cuoco Walter “Il Barone”

Miss Marple

Romolo

Quasimodo    

LE STORIE DEI NOSTRI OSPITI IN ATTESA DI FAMIGLIA
Romolo (‘De Roma)

Una sera tardi ricevemmo una telefonata concitata: un’associazione di volontari romani ci 
chiedeva aiuto per il ritiro di un paio di gatti sterilizzati dalla ASL locale, dopo essere stati 
sequestrati ad un’anziana donna che li accumulava in casa. Normalmente non ritiriamo 
mai gatti da altre città, visto che ce ne sono già tanti a Brescia che è la provincia più estesa 
d’Italia. Ci sono poi prescrizioni legali precise circa il movimento degli animali tra province 
diverse. Ci fu riferito che un’altra Associazione bresciana aveva accettato di accoglierli, 
ma poi per complicazioni dell’ultimo minuto non aveva più potuto farlo. La staffetta 
era già organizzata e sarebbe partita di lì a poche ore. Romolo (‘de Roma) è arrivato 
così a prendere cittadinanza bresciana. L’ambientamento non è stato semplice; mentre 
il fratello Remo è stato subito adottato, su Romolo i traumi di un passato complicato 
ancora si vedevano: sembrava autistico. Fissava per ore il muro in un angolo evitando 
ogni contatto. Pazienza, tranquillità e tempo sono state le sue uniche cure e infatti ora 
accorre verso chiunque entri in stanza, nella speranza sia la sua volta buona.


